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P
PAROLA DI DIO 
Salmo 127

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.
La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo
intorno alla tua mensa.
Ecco com’è benedetto
l’uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!
Pace su Israele.

M MAGISTERO

dalla COSTITUZIONE SULLA SACRA LITURGIA SACROSANCTUM CONCILIUM
del Sommo Pontefice Paolo VI – 4 dicembre 1963

2. La liturgia, mediante la quale, specialmente nel divino sacrificio dell'eucaristia, «si 
attua l'opera della nostra redenzione», contribuisce in sommo grado a che i fedeli 
esprimano nella loro vita e manifestino agli altri il mistero di Cristo e la genuina natura 
della vera Chiesa. Questa ha infatti la caratteristica di essere nello stesso tempo umana 
e divina, visibile ma dotata di realtà invisibili, fervente nell'azione e dedita alla 
contemplazione, presente nel mondo e tuttavia pellegrina; tutto questo in modo tale, 
però, che ciò che in essa è umano sia ordinato e subordinato al divino, il visibile 
all'invisibile, l'azione alla contemplazione, la realtà presente alla città futura, verso la 
quale siamo incamminati. In tal modo la liturgia, mentre ogni giorno edifica quelli che 
sono nella Chiesa per farne un tempio santo nel Signore, un'abitazione di Dio nello 
Spirito, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo, nello stesso tempo e in 
modo mirabile fortifica le loro energie perché possano predicare il Cristo.  
104. La Chiesa ha inserito nel corso dell'anno anche la memoria dei martiri e degli altri 
santi che, giunti alla perfezione con l'aiuto della multiforme grazia di Dio e già in 
possesso della salvezza eterna, in cielo cantano a Dio la lode perfetta e intercedono per 
noi. Nel giorno natalizio dei santi infatti la Chiesa proclama il mistero pasquale 
realizzato in essi, che hanno sofferto con Cristo e con lui sono glorificati; propone ai 
fedeli i loro esempi che attraggono tutti al Padre per mezzo di Cristo; e implora per i 
loro meriti i benefici di Dio.

i Servi Inutili del Buon Pastore
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